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Velegrammi 6 Corrispondenze 


La ,Teodora.* ROMA 16. Alla prima 
rappresentazione della Yeodora di Sardou, 
al teatro Valle, assistette una folla im- 
mensa, malgrado l’enormità dei prezzi. 
(I posti di poltrona costavano 15 lire ca- 
duno, i palchi lire 70). Lo spettacolo è 
d'indole quasi coreografica, e fu rappre- 
sentato con grande apparato. L'interesse 
del drama fu sufficiente fino al quarto 
quadro; poi decadde sensibilmente sino 
alla fine dello spettacolo. Il publico diede 
ripetuti segni di disapprovazione, di noia, 
di impazienza. Lo spettacolo terminò alle 
due antimeridiane fra lo scontento gene- 
rale. Ottima la signora Duse, nonostante 
le molte grottesche situazioni che le tocca 
sostenere, Il vestiario è bizantinamente 
magnifico. (Altri dettagli nel meriggio). 

Frodo postale. VIENNA 16. Si an- 
nunzia da Budapest una nuova frode po- 
atale di 15,000 fiorini, commessa da un 
impiegato che fuggì. 

Disgrazia a Karwin. VIENNA 16. 
Durante i lavori di sgombero della mi- 
niera di Karwin, ove recentemente av- 
venne îl disastro a tutti noto, tre operai 
rimasero sepolti. Uno morì, gli altri due 
rimasero feriti gravemente, 

Notizie marittime. ROMA 15. La nave 
Ancona fece un viaggio piuttosto disa- 
stroso; causa delle tempeste. Un marinaio 
sadde nel Canale di Suez, ma si riuscì a 
salvarlo, 

— RIO JANEIRO 12. Il piroscafo del 
Lloyd a.-u. Memfi è partito oggi per Trieste. 

Ospitale Gordon. LONDRA 15. Il Co- 
mituto per un ricordo nazionale a Gordon 
decise di creare a Porto Said un ospitale 
inglese chiamato ospitale Gordon, 

7ocesso Ballerioh. PARIGI 16. Su 
iniziativa del deputato Paolo Duval, #' a- 
pre una sottoscrizione per pagare i 2000 
iranohi di spese processuali che tocche- 
rebbero a Carlo Ballerich. Molti giornali 
xi hanno aderito. A Saint-Quen, dove il 
Ballerich abitava, se ne apre un'altra per 
offrirgli un ricordo. Tutta la stampa, ec- 
getto la irossa, approva la assoluzione 
di lui. 
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talensario, Luna nuova. Leva Il sole ‘ore 
68, tram. 6. — Oggi: S. Patrizio veso, — S. Gel- 
trude v.— S. Ila v. — Domani S. Gabriele ar- 
cangalo — S, Edoardo re e conf. -- B. Salvatore 
da Orta conf — Termometro C. ora 2 ant. 5.9, 
ore 7 pom. 8.4. Allazza barometrica 765.7. 


Per la fiera degli Amici del- 
Linfanzia. Ecco la V lista dei doni 
pervenuti per la fiera: 

‘A mezzo della Patronessa signora Ma- 
ria De-Angeli: sig.a de T., 6 oggetti cinesi. 
— @ Balestra e A. Levi, parecchi libri. — 
R. Astolfi, un proprio dipinto sopra un 
piatto. — Maria Bassi, 1 quadro ad olio 
da lgi dipinto. — Carlotta Bauer di Mi- 
lano, 2 acquarelli del Bignoli, 1 del Bivi, 
1 della Sala, 1 schizzo ad olio del Mozza 
e una statuina in terracotta. 

A mezzo della Patronessa signora E- 
lisa Cambon- Tagliapietra: Adele ed Argelia 
Butti, diversi libri, 1 disegno a penna del 
Fayretto, 1 bozzetto del Bizatto, 1 pastello 
del Paggiaro, 1 tavoletta dipinta dalla 
Brandeis, 1 quadretto dipinto dalla stessa 
Argelia Butti e varie fotografie di quadri. 
— Federico Merli, 2 piatti cotti da lui 
-_ _————————————« 


Il delitto del parco Newton” 


L'amicizia era sempre più cresciuta fra 
loro e quando il giorno della separazione ar- 
rixd, parve ad amendue di essersi cono- 
aciuti ds anni e anni. Tom aveva le la- 
grime agli occhi, e Lionello non osava 
aprir bocca per paura di non potersi com- 
tenere; si abbracciarono silenziosamente 
un! ultima volta e si separarono. 

Lionello tornò adagio adagio a casa, 
sentendosi anche più solo e più tristo del 
giorno in cui aveva perduto la sua cara 
Edith, 

IV 


Il Testamento. 

Passarono delle settimane e dei mesi 
avanti che a Lionello, fosse passato îl 
rammarico di trovarsi solo dopo la par- 
tenza di Tom; avanti che avesse ripreso 
gusto a far la sua solita vita monotona è 
tanguilla di prima; e fu solamente verso 
Natale, che la Bewis, donua di servizio 
di Lionello, potè dire a suo marito: - I 
padrone è tornato quello di prime, 

*) Riproduzione vislafa, 
dfirtodo Garbini, 
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dipinti. — Avv. Dr. Felice Consolo, 1 gle| 
b 


o. — De. Giovanni Tagliapietra, 20 copie 
della sua cantica ,Tartini.* — Elvira Rovis, 
1 paesaggio. — sig.a Bedinello, 1 tavo- 
lozza dipinta. — Giannelli, 4 fotografie. — 
Elda Giannelli, 12 esemplari dei suoi ,Fu- 
scelli* e 12 di una recente edizione di 
sonetti. 

A mezzo della patronessa signora ba- 
ronessa Maria de Morpurgo : barone de 
Pretis, f. 50, destinati all’ nequisto di 
oggetti per la fiera. — A. Sgorbissa, 12 
bottiglie di liquori, ed altre 6 da E. 
Bonillon. 

Pervennero direttamente : 

— Anna Angeli, f. 30. — Ad. Thomann 
f. 10, destinati all’acquisto di oggetti. — 
A. Calabrese, 2 broches d’argento, 1 me- 
daglione dorato, 2 spilloni ed un oggetto 
chinese in avorio. Erminia Galvani, 
una mappa, 1 porta-ritratti, una tavolozza, 
una giardiniera (in bronzo e ceramica), 
‘son fiori artificiali, e 8 pozzi diversi di 
chincaglieria. — Emilio cav. de Parente, 
di Roma, a (mezzo del sig. bar. &. de Mor- 
purgo), 1 acquarello del noto pittore Es- 
hofer. — ©. Zanetti, 23 piccole bombo- 
niere, 21 pezzo profumerie, 25 oggetti di 
chincaglie. — Autonio Missetich, 64 og- 
getti di profumeria. — Morterra e ©., 50 
buoni per 100 viglietti da visita l'uno. 
Maria Prendini, 1 quadro ad olio (lavoro 
proprio). — E. Bouillon, 6 vasi the chi- 
nese, 6 vasi frutti conservati. 

Il Congresso della ,Pedago- 
gica.“ La Società Pedagogico-Didattica, 
tenne, domenica mattina, il suo congresso 
generale, per procedere alla nomina della 
propria rappresentanza. 

Vennero eletti: a Presidente, il signor 
Ulderico Mariotti; a vicepresidente; il si- 
gnor Sebastiano Dose; a direttori i signo- 
ri: Carlo Herborn, Francesco Ceredoni, 
Federico Zennaro, Pietro Fiorin, Antonio 
Scnlamera; a revisori i signori: Nicolò Co- 
bel, Pietro Sterpin, Massimiliano Valle. 

Noi salutiamo i neo-eletti e speriamo, 
nell'interesse del nobile sodalizio, al quale 
è affidata la cura di formare la mente ed 
il cuore della futura generazione, che ln 
nuova Direzione saprà mostrarsi all'altezza 
del suo eòmpito, ch'è quello di provvedere 
acchè l’attività della , Pedagogica* si ma- 
nifesti in ciò che torna veramente di utile 
e d'inoremento alla publica istruzione. 

Corse a Gorizia. La seconda festa 
di Pasqua si terranno a Gorizia delle cor 
se internazionali e con forti premi, non- 
chè delle corse di cavalli dell'interno, an- 
che con premî e finalmente corse di di- 
lettanti con premî d’ onore, 

Si hanno fondate speranze, scrive il 
Corriere (dì Gorizia, che a queste corse pren- 
deranno parte cavalli di prima forza per la 
circostanza che, finite le corse di Lonigo, 
si trovano disponibili ed instradati a que- 
sta volta. > 

Un posto di assessore. È aperto 
il concorso fino a tutto il 26 corr. ad un 
posto stabile di assessore presso il Magi. 
strato: civico, nella IL classe di dieta, cui 
va congiunto l'emolumento di annui fior. 
2100 ed il sussidio di alloggio di f. 500. 

Le istanze devono essere corredate del- 
la fede di nascita e di cittadinanza austria- 
ca, dei certificati comprovanti il compi- 
mento degli studt politico legali presso 
una Università austriaca e il subìto esame 
pratico d’amministrazione politica, indican- 
do pure gli eventuali rapporti di con- 
___ _ —— T 


I lavori per l’inyerno erano già finiti; 
e Lionello, prevedendo di dover restar 
molto tempo senza aver cosa da fare, 
erasi deciso a imparare la lingua italiana. 
Il giorno in cni era andato a Melchau 
per comprare i libri che gli erano neces- 
sari, tornando a casa, trovò sul tavolino 
due lettere, arrivate con la posta della 
sera 

Una di quelle era abbrunata gravemente, 
l’altra era di Tom, s fu questa che egli 
aprì per la prima. 

L'amico lo informava in poche parole, 
che in seguito ad una forte infreddatura, 
era dovuto stare in letto molto tempo, e 
che era stato consigliato dal medico di 
andate a passare l’ inverno in Algeria. — 

Questo viaggio forzato disturbava tutti 
i suoi progetti; ma non aveva osato di- 
sobbedire a questa raccomandazione. 38pe- 


Le inserzioni 
di celeetano tx caratiere Lontino e comasal pi 
AVTisi di cegumeroto saldi 16 }s rifai o 
avvisi tentrati, avvici mertzzel, nosralocie; 
fraziomenti nce, soldi 59 la risa; unì corpo dal 
Giornate 1, Ta riga, Avrisi escettivi ssd 3 Ja 
persia. Pagamenti anticipati. -- Mon 1l restttal.* 
_socne manoscritti di zicn genere quant azcht 

non pubblicati. 
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sanguineità o di affinità con altri impie- 
gati del Comune. 

Nel tempio dell’arte. La Maria 
M, - donna sulla cinquantina, abitante in 
Corso al N, 11 - verso le 2 pom. d'ieri 
accompagnava la figlia - corista - al tea- 
tro Comunale, a ripetere la lezione di 
canto; messo appena il piede nel tempio 
dall'arte, ebbe la disgrazia di scivolare e 
cadere sì malamente da fratturarsi la tibia 
destra, percui dovette farsi trasportare 
all'ospitale. 

La fine di un beone. Antonio 
‘Baumann da Marburg, fu già un esperto 
cocchiere e lo era fino qualche anno ad- 
dietro. Negli ultimi tempi però si diede 
al vizio dell’ acquavite, trascurò sempre 
più il proprio mestiere e si ridusse a tale 
da dover accattare per campare una vita 
tutt'altro che lieta e tranquilla. Ieri mat- 
tina, briaco, come gli accadeva sempre di 
essere, allorchè riusciva buscarsi qualche 
soldo, s'era messo a dormire sul muretto 
che fiancheggia il fosso, posto in fine del 
cortile della caserma grande, in Piazza 
del fieno; nel rivoltarsi cadde giù, nel'fos- 
s0, dove c' è un'altezza di tre metri e si 
spuccò la testa. Ciò accadeva verso le 11 
antimeridiane; trasportato all’ ospitale, alle 
5 del pomeriggio era morto. 

Tì Baumann aveva 65 anni. 

Teatro Comunale. Iersera ebbero 
luogo le prove generali, e questa sera va 
in scena, la Bianca di Cervia, l’opera in 
quattro atti del m.0 Smareglia. 

Lo srartito è atteso con vivo interesse 
dal publico ; noi, dopo la prima audizione 
di iersera, ci limitiamo a constatare che 
l'esecuzione finita e coscienziosa si trova 
all’altezza dello spartito del m.o Smareglia. 
Ed è molto. 

Il publico, questa sera, è chiamato a 
giudicare il nuovo lavoro. 

La disposizione delle parti è fatta con 
molto acume. Cantano due prime donne: 
la Bendazzi-Secchi e la Bellincioni, il 
Brasì ed il Felici. 

Lo spettacolo incomincia alle 7 e mezzo. 
Dopo la Bianca di Cervia, avrà luogo il 
ballo Ewcelsior. 

Testro Filodramatico. L'aspetta- 
zione era vivissima. Dopo il successo en- 
tusiastico di Parigi, che ci era arrivato 
con tutto il fragore assordante della ré- 
clame francese, dopo l' esito contrastato, 
incerto, di Roma, ove la Dionisia di Du- 
mas aveva suscitato pareri così diversi, 
critiche così cozzanti tra loro, Trieste era 
la terza città chiamata a giudicare l’ultima 
comedia di Alessandro Dumas. 

Lì aspettativa dunque era giustificata e 
il publico non poteva essere più serio, 
più attento. 

TI soggetto del lavoro è noto. 

Ne hanno parlato tutti i giornali, ne ab- 
biamo parlato noi pure e lo riassumiamo 

uri 
3 T personaggi del drama sono otto ed'ap- 
partengono & tre famiglie. 

Il conte Andrea di Bardannes, sua 80- 
rella Marta, la signora di Tauzette, una 
giovane vedova con suo. figlio Iernando. 
La famiglia Brissot: il padre, la madre e 
la figlia Dionisia e finalmente Theuvenin, 
ricco industriale, un tempo semplice ope- 
raîio, amico devoto del conte di Bardan- 
nes, dal quale ebbe, quand'era semplice 
operaio, notevoli prestiti di denaro. 

Al primo atto della comedia il conte di 
Bardannes, stanco di una vita allegra, è 


——  _ __——_———@ 
gli si annunziava la morte di suo zio Ar- 
turo Sainte-George di Park Newton, vi- 
cinoa Duxley, in Midlandshire, e lo si pre- 
gava di andare ad assistere ai funerali, 
a sentir leggere il testamento. 

— Questa lettera è scritta dal notaro 
dello zio, - disse tra sè Dering. - Perchè 
non mi avrà soritto Kester? 

Egli non poteva rimpiangere questo zio, 
che non aveva mai visto, e che non co- 
nòsceva se non per la nomea di egoista 
e senza cuore, il quale non aveva mai 
più voluto veder sua sorella dal suo ma- 
trimonio fino alla morte, e aveva sempre 
dichiarato che nè lei, nè i suoi figli a- 
yrebbero mai ereditato un soldo da lui. 
Ora, sapendo tutto questo, Dering rimase 
sorpreso di ricevere quest’ invito. Kester 
doveva esser l'erede; e in quanto ai fu- 
nerali, egli non poteva metterci tutto quel 


ro di ritornare nella prossima primavera, 
col rimetter delle foglie, diceva, e non 
cherò di venire a trovarvi a Gate 
house 
Lionello aprì poi l’altra lettera, indo-| 
yinando già che cosa potesse, contenere 


Proprietà dell'editore Per 


dal bollo della posta di Duxley. In quella! 


rincrescimento, che non provava. 

Arturo Saint-George erail fratello mag- 
giore di Dori Dering, rimasto celibe. 
] i era morto 
o un figlio! 
e Arturo avera adottato e 


qualche anno avanti, lasc 
solo, Keste 


riguardato pre come suo erede, 


ritornato nelle sue terre ed ha assunto 
alle funzioni di maggiordomo il padre 
Brissot, ex-ufficiale. 

La moglie dî Brissot dirige la casa e 
la figlia Dionisia fa da istitutrice alla so- 
rella del conte di Bardannes, la signorina 
Marta. 

Giunge la signora Tauzette, donna  fri- 
vola e leggera, di costumi poco severi, 

È con essa il figlio Fernando. 

La Tauzette è stata la prima amante 
del conte Andrea, il quale è ora pazze- 
mente innamorato di Dionisia. 

Tal cosa inceppa i progetti della Tau- 
zette perchè conoscendo in parte la rela- 
zione avuta dal figlio con Dionisia, teme 
che questa si opporrà al matrimonio de 
lei progettato, di Fernando, corto a mezzi 
di fortuna, con Marta, la ricca sorella del 
conte. 

La signora Tauzette non sì spaventa 
per questo, Ella domanda ad Andrea la 
mano della sorella per. Fernando. Il 
conte che conosce il passato frivolo di co- 
stui e sul cui conto sospetta anche peg- 
gio, oppone alla domanda un reciso ri- 
fiuto. 

Intanto anche per merito della Tau- 
zette si sparge in paese la voce che Dio- 
nigia è l'amante di Andrea, 

Ma Dionigia non è giàl'amante d'Andres, 
è stata învece l'amante di Fernando, col quale 
fu allevata fin da giovanetta. Inesperta si la- 
sciò sedurre e fa quindi vilmente abban- 
donata. 

Marta di Bardannes ha un' avversione 
per Dionisia, ispiratale dalla Tauzette, 
e si lascia corteggiare da Fernando, di 
cui molto volentieri diventerebbe la 
sposa. 

Dionisia a sua volta, non appena viene 
a sapere della domanda di matrimonio tra 
Marta e Nernando, giura di impedirlo ad 
ogni costo, 

Marta insulta Dionisia, ‘e furibonda per 
gli ostacoli che da ogni parte si innalzano 
pel suo matrimonio con Fernando, minac- 
cia di ritornare al convento per non u- 
scirne che quando, compiuta l'età mag- 
giore, possa liberamente sposare il suo 
Fernando, 

Tutto ciò si svolge nell’atto secondo, 

Al terzo atto Andrea racconta a Thou- 
venin il suo amore per Dionisia e dichiara 
che la sposerebbe se il sospetto che ella 
avesse avuto un altro amante non lo trat- 
tenesse, 

Andrea giustamente suppone che l’a- 
mante di Dionisia sia stato Fernando, e, 
per chiarire la verità, lo fa chiamare per 
avere con lui un colloquio, 

A questo colloquio è pure presente la 
madre, signora l'auzette; la quale sa della 
promessa di matrimonio mancata, ma ignora 
la seduzione. 

Fernando nega di esser stato l'amante 
di Dionisia. Anzi di più impegna la sua 
parola d'onore che non fu altro che un 
amore innocente. 

Andrea offre allora la mano a Dionisia 
ma essa la rifiuta. 

— Avete proprio amato tanto Fer- 
nando ? - chiede con amarezza Andrea. 

— Pare di si, dal momento che non 
mi credo in diritto di sposare un altro. 

— Manon sapete che dalle vostre. parole 
dipende la felicità di parecchie esistenze, 
la mia, quella di Fernando, quella di 
Marta ?... 

— Quella di Marta? 
.rr 

Il generale Saint-George, fratello mi- 
nore di Dorotea, del quale abbiamo giù 
parlato, aveva provato a riunire i due 
cugini, Kester e Lionello, ma non era 
mai riuscito a far nascere fra loro la più 
piccola simpatia, e dopo il primo ritrovo 
non si erano mai più visti. 

Ma avanti che Dering si fosse deciso 
ad assistere ai funerali, ricevò un’altr& 
lettera più pressante dal notaro Perrine 

»Vostro cugino ‘Kester Saint-George è 
in viaggio e dubito che la mialettera non 
gli arrivi in tempo. Voi siete col gene- 
rale Saint-George, il quale è nelle Ind: 
gli unici parenti del defunto, e se non 
venite voi non vi sarà nessuno per ac 
compagnarlo alla sua ultima dimora. Del 
resto è assolutamente necessario che qual- 
cuno dei parenti di quel gentiluomo de- 
funto sia presente all'apertura del testa- 
mento, che sarà fatta nel salone blu, al 
quattro pomeridiane, il giorno del sep- 
pellimento.* 

Dopo questa seconda lettera non'vi era 
più da esitare, e Lionello partì. 
ti (Continua), 


— Sì), Fernande mi ha chiesto la mano 
di mia sorella. 

— N voi gliel'avete concessa? 

— Sicuro. Egli mi ha giurato... 

— Vi ha giurato che io non.sono stata 
la sua amante? Il miserabile! Ha men- 
tito Ha mentito! - ripete Dionisia scon- 
volta, - Finchè non si è trattato che di 
me, ho potuto tacere; ma ora, che vuole 
ingannare voi come ha ingannato me; ora 
che, dopo avere spezzata la vita mia, 
vuole ache rapire quella di vostra so- 
rella... Lo sciagurato... 

Ed in un racconto interrotto dai sin- 
ghiozzi essa confida ad Andrea le angosce 
e i dolori della triste sua vita, gli narra 
la seduzione e l' infame abbandono. 

— Stava per battersi; venne da me, 
mi strinse nelle sue braccia, e chiaman- 
domi sua moglie disse ch'io potevo dargli 
la forza di difendersi... Credetti dare la 
vita mia per salvare la sua... E dopo egli 
partì, partì senz'addio per la donna che 
gli aveva tutto dato, senza una parola 
consolatrice per la madre... Doyetti na- 
acondermi, fuggire mio padre che non sa- 
peva nulla; egli m’ avrebbe uccisa! - ed 
il mio figliuolo, nato nelle angosce, è 
morto lungi da me, privo delle mie ca- 
rezze. 

Andrea si commuove al racconto della 
morte, e piange: 

— Grazie - esolama Dionisia - non siete 
che mia madre e voi che potete piangere 
così... 

A questo punto un grido tronca le pa- 
role di Dionisia, Brissot ha sentito l’ ul- 
tima parte della triste storia... 

— Vattene! - grida alzando i pugni 
aulla testa di sua figlia. - Vattene! 

— Signor conte - dice poi ad Andrea- 
vi chiedo scusa d’ aver introdotto nella 
vostra casa gente della nostra specie... 
Voi ci credevate onesti... 

Poco dopo Brissot trova Fernando che 
è entrato nel salotto. Il vecchio soldato, 
nel parossismo del suo dolore, si precipita 
yerso il miserabile, e prendendolo per la 
gola» 

— Ah! Sei tu! - grida - sei tu che 
hai tenuto fra le braccia la figlia mia!.. 
ora esci dalle mie se puoi!... 

— Mi assassinate ! - esclama con yoce 
soffocata l'ernando, rovesciato su un canapò. 

— Senti - continua Brissot con la calma 
ispivatagli de una risoluzione irrevocabile 
- se fra un'ora non sei venuto a duman- 
darmi la mano di mia figlia, ti ucciderò... 
dovunque io t'incontri..... t'ucciderò |... 
Val 

Con questa parola chiude l'atto. 

AI quarto atto la madre di Dionisia 
tenta di scusare la colpa della figlia pres- 
so. il marito, ma il padre Brissot rimane 
inflessibile. 

La madre di Fernando viene a chiedere 
a Brissot la mano di Dionisia. 

Il saerifizio sta per compiersi. Ma giun- 
ge Marta, la quale, venuta'a conoscere in- 
tiera la verità, disillusa nel suo amore, ha 
deliberato di ritirarsi in convento; e in- 
duce a seguirla anche Dionisia. 

Al momento in cui Marta e Dionisia 
stanno per partire, Andrea, disperato, si 
slancia yerso Dionisia, l’abbraccia e la as- 
solve del suo fallo. 

»* 


Tl successo è stato pieno, incontrastato. 

TI primo atto è passato sotto silenzio. 
Il dialogo vivo non basta a nascondere 
gravissimi difetti nella condotta. 

Dopo il II atto ci furono tre chiamate, 
dopo il III, quattro, alla fine della comedia 
altre tre. 

Il lavoro di Dumas non è scevro di 
difetti. Dumas, che di solito fa tutto con- 
vergere alla dimostrazione della sua tesi 
al punto da sacrificarvi spesso la natura- 
lezza e la verosimiglianza, è caduto in 
prolissità di dialoghi e di situazioni che 
non vengono osservate tanto facilmente 
dal publico che va a teatro per divertirsi 
ingenuamente, e resta legato dall’interesse, 
ma non possono sfuggire a quella parte 
che per intelligenza, per gusto, per ufficio, 
va a teatro per analizzare. 

Di buono ce n'è, e molto. Oltre la scena 
stupenda del terzo atto tra Dionisia ed 
Andrea, oltre }a scena tra il padre di 
Dionisia e Fernando, ci pare riuscito il 
primo colloquio di Andrea con la sorella, 
efficace quello tra la madre di Dionisia e 
la madre di Fernando al principio del 
terzo atto; veri quelli della Tauzette con 
Andrea per la confidenza sottintesa che 
la, donna sì prende col suo antico a- 
mante. 

Della tesi, non ci resta spazio a par- 
lare oggi. In quanto ai caratteri ve ne 
sono. Alcuni scolpiti in marmo.0 almeno lo 
sarebbero se non dovessero di spesso sor- 
tire dalla loro incoscienza per ragionare, 
ver far camminare la tesi. Non agiscono, 

igono teorie. Fernando in mano di 
aifo comune, sarebbe dive 

renio del male. All'ultimo atto 
n, il personaggio solito di Dumas. 
dare consigli e per spiegare, 


c'è qui soltanto per analizzare le azioni di 
[Fernando e più di tàtto per esporre | 
teorie dell'auto; 

Sua madre, la signora Tauzelle è un 
tipo originale è ben scolpito. Civettuola, 
leggera, in fondo non commetterebbe una 
malvagità e quando il figliuolo la com- 
mette ella confessa che è molto colpevole, 

La signora Brissot è interessante nel 
suo dolore che la fece incanutire in po- 
chi giorni, Brissot riuscito come tipo 
dell’antico soldato onesto e rigoroso, è 
però in aperta contraddizione. Dapprima 
non vuole assolutamente che Andrea possa 
sposare Dionisia; è inflessibile nell'esigere 
il matrimonio con Hernando, poi d'un me- 
mento all'altro senza alcun contrasto va 
lieto dello scioglimento, che è l'opposto 
di quanto egli esigeva e benedice Marta 
che lo ha prodotto, 

In Dionisia invece vediamo la maestria 
dell'autore. Anche senza la scena del terzo 
atto, il carattere di lei è scolpito magi- 
stralmente, Ancora prima che faccia la 
confessione il publico sa che essa merita 
la pietà e il perdono, senza che nessuno 
glielo abbia detto. 

Marta, come carattere, se non fosse po- 
co spiegato, miseramente messo in azio- 
ne, sarebbe forse il carattere più pro- 
fondamente intuito. Dapprima era mistica, 
poi si fa romantica e sempre con lo stesso 
entusiasmo. 

I buoni, come al solito, spiccano me- 
no. Sono accomunati dalla nobiltà d' ani- 
mo, taluni dal sagrificio, altri da abnega- 
zioni eroiche. 

La loro onestà è alquanto rumorosa e 
chiacchierona e giungono a rendere grave 
qualche scena. Il quarto atto è il più de- 
bole, precisamente perchè questi buoni 
tengono decisamente il campo e alcuni dei 
cattivì si convertono. 

La comedia nel suo complesso cì ha 
piaciuto, ma sottoposti all'esame partico» 
lare i singoli caratterì ci presentano mol- 
te imperfezioni. 

Nella condotta, oltre alla scarsità d' a- 
zione ci parve grave menda quel continuo 
chiamare questo 'e quel personaggio a fare 
da testimonio alle chiacchiere altrui, 

Nel quarto atto, quando l’amore è la 
tenerezza della Brissot madre, lottano con- 
tro l'onore oltraggiato del padre e questi 
domanda; Che cosa avresti fatto tu? e la 
Brissot, risponde: Oh avrei fatto come lei 
perchè ti amavo, il publico non ha potuto 
trattenersi dal sorridere. 

L'idea è poco felice. Così pure la fruse: 
Dio ha creato il cuore delle madri non 
bastando, ai figli quello dei padri, che a 
Parigi aveva destato entusiasmo, è p 
sata inosservata e a ragione. 

* 


L' eseonzione fu Accuratissima; la mag- 
gior lode meritano i coniugi Maggi. La 
Pia Marchi-Maggi riuscì a esprimere tutto 
quello che vi è di eccessivo nella passio- 
ne di Dionisia, senza cadere nel barocco. 
Maggi interpretò con finezza artistica il 
carattere nobile di Andrea ed ebbe con 
la signora Maggi molti applausi. La sig.a 
Zervi-Grassi, da signora di Tauzette, di- 
mostrò di avere chiaramente intuito quel 
carattere che divenne il più caratteristico. 
La signorina Pavoni aveva da lottare con 
una parte che l’autore si curò appena di 
segnare, con una parte che le assegna un 
carattere bizzarro, poco naturale. L'autore 
senza completarlo lo abbandonò all’ intel- 
ligenza dell'interprete. E la signorina Pa- 
voni adempì egregiamente il suo còmpito. 

Dionisia si ripete stassera e si ripeterà 
molte volte, ancora. Noi avremo occasione 
di completare il nostro giudizio su questo 
lavoro potente, che pur senza novità di 
soggetto, nè di personaggi si presenta con 
un organismo tutto suo particolare. 

P. S. Per la cronaca. 

Era annunziata, dopo la Dionzsia, una 
farsa, ma siccome jin teatro non era ri- 
masto alla lettera nessuno, ne fu sospesa 
la rappresentazione. 

Anfiteatro Fenice. Abbiamo rice- 
vuto la seguente lettera con la quale la 
cavallerizza di 6, anni, invita i bambini 
alla rappresentazione di mercoledì : 

Stimatissimo signore! 

nHo inteso che Lei vuol bene ai bam- 
bini, e se io La prego di volermi aiutare, 
Lei lo farà sicuro; così la prego a far sa- 
pere alle buone signore di Trieste ed ai 
loro figli che mercoledì dopo pranzo, darò 
qui alla Fenice, la mia beneficiata e con 
questa l’uddio, perchè sarà 1° ultimo mer- 
coledì; così aspetto tanti cari fanciulli ai 
quali verrà dato, a tutti, un bel regalo, e 
sì divertiranno tanto tanto. 

sRingraziandola mi creda sua deyotis- 
sima Elvira Marasso 

d’anni 6. 

— Questa sera ha Inogo la beneficiata 
del signor Quinto Marasso,. 1’ esilarante 
Tony. 

Esempio d'onestà. Una raga: ino | 
rinveniva, domenica + sulla publica.| 
via, un borsellino contenente un piccolo | 


importo di denaro e 4 chiavette, Il padre! 


Ì 


{in pezzi una lucerna ed un vetro d' una 


della ragazzina - il rigattiore Antonio P.- Ricercasi 


depositaya l'oggetto trovato alla Polizia, 
dando così alla propria piccina un esem- 
pio di onestà, senza dubbio lodevole. 

Defraudo postale. Alla locale Di- 
rezione di polizia fu notificata la scom- 
parsa da Memmingen - Baviera - del cur- 
sore postale Antonio ‘Trappendreher, di 
anni 24, il quale commise un defrando 
di 6100 marchi. ' 

Bimbo travolto. Il villico Vincenzo 
F., da Gabrovizza, alle ore 4 pom. d’ieri, | 
percorrendo velocemente, colla sua car- 
retta tirata da un cavallo, la via S. Se-! 
bastiano, investiva un bambino di 8 anni,| 
causandogli delle ferite lacero-contuse ai 
piedi. Il piccino venne dalla mamma por-| 
tato alla farmacia Miniussi, dove lo sì! 
medicò, quindi trasportato alla propria a-| 
bitazione. 

Malattie contagiose. Ecco il bol-: 
lettino ufficiale delle malattie \contagiose | 
dalle 2 pom. del 15 alle 2 pom, del 16: 

l'aîuolo. Colpiti 3 e precisamente: 
nel distretto di Città vecchia 1, di Bar- 
rieva vecchia 1, diS. Giacomo 1, Morti 
1, e precisamente nel distretto di Città 
vecchia. 

Male improvviso. Domenica sera 
il garzone calzolaio Antonio Schwagel, di 
anni 14, da Trieste, veniva colto da im- 
proyviso e grave malore în via Belvedere. 
Raccolto da terra e posto in una vettura 
fu trasportato all’ospitale: 

Sul lavoro. Alle 4 pom. d'ieri ar- 
rivava da Muggia all’ ospitale di qui la 
giornaliera quindicenne Caterina Tarbo, 
con varie contusioni al tronco, Lavorando 
in una fabrica di amido in quella citta- 
detta, fece una caduta e si ferì a quel 
modo. 

— In una casa in costruzione, dietro 
l'ufficio postale, stava ieri mattina layo- 
rando il manovale Matteo Sanzin, d'anni 
48, da Servola; una trave caduta acciden- 
talmente lo ferì ad ambedue le gambe. 
Venne trasportato all'ospitale. 

Complice arrestato. A rubare il 
pane di burro al pizzicagnolo signor  Pa- 
parotti, la sera del 10 corr., furono in 
due, uno, Antonio L, fu arrestato subito; 
l’altro, che è il noto malvivente Giuseppe 
R., detto Moro-bestia, d'anni 19, fu arre- 
stato ieri. 

Marinaio eccedente. Nella notte 
di sabato scorso,(@l'marinaio diciassettenne 
Vittorio O,, commise dei grayi eccessi nel- 
l'abitazione di certa Maria P., in androna 
della Corte N.,3, pianterreno, mandando 


impannata. Venne perciò arrestato. 

Contravventori di precetti. Per 
avere contravvenuto al precetto di sor- 
reglianza di polizia, fu arrestato Dome- 
nico D., d’anni 21, seritturale, da Trieste; 
e per la contravvenzione del precetto di 
sfratto, passarono agli arresti Antonio N., 
d'anni 16, da Lubiana e Giuseppe Z., 
d'anni 28, da Rizmanje. 

Ogni giorno una. 

— Aoh! Tommaso, da che cosa di- 
stingui un pollo giovane da uno vecchio? 
Dai denti. 

Come! dai denti? 
Sì 


nai 


ner hané 


pasticcerii primari. 


di drogheria con buonissimi ceriia 
Agente cati, cerca collotamento.. Offerte S 
T. 90 posta restante @ 
= che conosre. Naliano, \edesco © 
Giovane iisva, cerca liplago mi quatchi 
ossa di commerolo. Indirizzo all Piccolo" (228) 


D'affittare 


dirizzo al Piccolo. 

DT] i por il zi Agosto un'eleginie ca 
Affittasi "ue ‘quartieri © giardino, si 
poco distante dalla città e dalla: linea della Trai 
way. Indirizzo al ,, Piccolo“, { 

o © prontamento quartiere Corsia È | 
Affittasi fio. Toturmazioni portinaio a 
Caffè Stella Polare. (808) 


Affittansi 90 prontamente Visa; mati 


@ Traversale al Uosco, Insi 


Yia_Farneto N. 278. 
3 Pianoforte Bosendorfer. Indirizzo n) 
Vendes a Piccolo®, (194) 

‘hr dell’opera ,,Bianca di Carvia* e 
Libretto sie lusso, vendesi soldi 80 
breria Alessndro; Levi. 

che domenico, alle sodula 


a] s "e 

Quel SIBNOTE degli agenti in commaatie 
bili, ha scambiato li proprio cappello con uno not 
suò, è pregato indirizzarsi: al, Piccolò!t per 
scambio. (234) 


Fu smarrito 1" 


piccolo" 

ito Ieri dopopranzo dalla ni 
Fu SMALTITO dels Borso, heccherta 
la via Solltario una buccolt con diamante. Por 
al Piocolo"* verrà ricompensato. 


Non era indifferenza, s6 mancai risponde- 


re domando scusa; erano altei 
motivi T'amo sempre; — Luigi (as) 
L { Sguardi finalmente m'ebbi, sentii amoro 
Tuoi samente cuore palpitarmi; e pinnsi, Com- 
presi segnale ; ma imposs'bilitità, sarotti 
mente dappresso con {o spirilo, vedrotti egualmen- 
te cogli occhi dell'anima; adorandoti col pensio; 
Infelice ma tutta sempre Tua: Abbraco eti. 


SALMO. salato vendesi nel negozio com» 
mestibili Ignnzio Adamich, rimpetto Telegrafo. (1483) 


a Ud 


ePPPO ica 
Giuse 


camere ammobiliata 6 
vicinanze Giardino publico. ls 
[ 


li 
(226) 


rechino d'oro, Generi= 
mancia porlandolo 
@ 


Giuse? n 
gest® 


er na ch 30N0 è 


Oggetti per Regali 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
PE Triosto Piazza della Borsa 602 -—3bui 


Novtià 


NUOVA 


Sartoria Economica 
DEE” Corso N. 26, p.I PE 


Vestiti pura lana, sopra misura. 


Ma i polli non hanno denti, 
Lo so, ma li ho io. 


Peatro Comunale. (0re 74/,) 
Cervia — Excelsior! 

Teatro Armonia. (Ore 7'/,) Compagnia 
milanese Ferravilla e C. pL'odor de patchouly* — 
On brus democratich‘ — ,,Dopo el matrimoni“ 
To ,Adatlèmes 24 

Weatro Filodramatico, Compagnia Bel- 
lotti- Bon, diretta dal cav. Maggi. (Ore 71/3) 
sp Dionisia“ 

Politeama Rossetti. (Ore 7!/,) Primaria 
compagnia equestre de fratelli Amato. Rappresen= 
lazione, 

Anfiteatro Fenice. — Compagnia equestre 
ital, Depaoli-Marasso. (Ore. 7/2). Rappresentazione. 


pBianca di 


Borsa del 16 Marzo. Borsa incolorà è 
senza oscillazioni. Chiusa frazione migliore 301.50, 
98.85, 99,85 dopo 301. Qui afirî scarsissimi. Ila- 
liana fattosi 96.50. Valuta piuttosto debole, Greci 
abbastanza fermi 845 a 346!/,. Dopopranzo Ber- 
lino fermo 618, Vienna poco animata 303, 98.85, 
93.85. Da Parigi chiusa buona 110.22; Italiana 97,62 
compreso riporto 17 cent. Qui 96.50 a 961/15 

Lintime. Napoleoni 9.78 a 479!/, Zecchini 
51008 5/12, Lire sterline 42,38 a 12.40, Lire (ur- 
che 11.08 a 19,10, Talleri Maria Teresa 2.11 a 2.12, 
Londra 125,— a 124.60, Francia 48,75 a 9.05, 
Italia 48.60 a 4885, Banconote italiane 48,65 a 
4x,76, Banconote germaniche 60.50 a 60.60, Rendita 
quatriaca in carta 83.25 a 88.50, della in argento 
83.55 e 84.73, Rendita ungherese in oro 4° 98.65 
a 48.80, detla in carla 5°/, 98.70 a 49.85, Credit 
501 a 362, Prestito greco 5%, fr, Bi5 a 847, Lloyd 
665 a 598, Rendita Itallana 987/,g a 96%g. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Bait. e redatt. resp. A. Rocec. 
at O, 
Ricercasi & BEND, 


o al massimo 
linea di tr Lasi I'ind 
gli all'ufficio ‘del sPiccol 


La can 
mino 
Un: 


Vestiti cheviot da [12 in poi, 
Soprabiti da f. [NALLA 
con grande assortimento 


DIF Vestiti fantasia @w 


a prezzi da non temere concorrenza 
ANCHE IN RaTE. 


ELIO TREVES 


CALLIBTA 

385 Ambulatorio: delle 8-alle 6 pom. “90 
VIA BEOCHERIE 13 

Per ls classe operaia soldi 50 por tre mesi. 


0301 m agouy 


FARMACIE UDOVICICH $ 
Via Farneto e S. Giacomo In Monte — 
Indispensabile per le Signore. 


Crema perla conservazione della pelle, 


Line raccomandabile a lutti per 
igienica jrevanite 0. guarirerte stre- 
puiature della pelle, ruvidezza, esquamazione, 
rossezza, pruriti, ecc. ecc, Prezzo del vasello 


soldi 40. Deposito nelle Farmacie suddette, 


LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


pla Fenice in Vienna“ 
| (FONDATA NEI. 1860) 
con nn capitale diGaranzia di f. 5,000,000 
assicura verso modici premi contro: 
i danni cagionati da Incendio o da fulmine; da 
rottura di lastroni a specchio; contro | danni 
avvenibill a merci e veicoli viaggianti per 
mare 6 per terra, e infine assume sicurtà 
sulla vita dell'uomo in tutte le combinazioni 
Danni elementari e sulla vita dell'uomo 
pagati dall’istituzione della Socletà : 
— — 6 f,10,952,00201. 


| 
Diridando per l'anno 1809 appar Bilancio 10 pi 6: 
L'AGENTE GENERALE ‘46 


por Trieste, Istria, Gorizia, Dalmazia, Il 
Rogno d'Italla o l'Egitto 


CARLO HERMET. 


ragno per negozio. Indi 
Fiazo al yPiecclos, (230)! 


Si ricerca 


Ufficio in Via Nuoya N, iI p.L 


